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DISEGNO DI LEGGE

Per provvedere ai nuovi insediamenti dei 
centri abitati da trasferire ai sensi dell'arti­
colo 3 sub articolo 3 della legge 31 maggio 
1964, n. 357, il Ministro dei lavori pubblici, 
di intesa con le amministrazioni comunali 
interessate, dispone ohe siano compilati, a 
cura e spese dello Stato, piani di fabbrica­
zione sulla (base delle indicazioni derivanti 
dagli studi dei piani urbanistici comprenso- 
•riali 'di cui all’articolo 3 sub articolo 3 della 
legge stessa.

Detti piani debbono contenere i caratteri 
generali e particolareggiati necessari per la 
disciplina urbanistica ed edilizia dei nuovi
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.
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insediamenti abitativi ed hanno l’efficacia 
e la durata dei piami particolareggiati di cui 
alla legge 17 agosto 1942, n. 1150.

Nei Comuni ove più urgente si manifesti 
l ’opera della ricostruzione, il Ministro dei 
lavori pubblici, d'intesa con le amministra­
zioni comunali interessate, dispone che sia­
no compilati, a cura e spese dello Stato, 
piani particolareggiati di esecuzione sempre 
che detti Comuni siano già dotati di un pia­
no regolatore generale.

I piani di cui ai precedenti commi sono 
adottati dalle amministrazioni comunali e 
sono pubblicati nell’albo pretorio per il pe­
riodo di quindici giorni.

Nei quindici giorni successivi possono es­
sere presentate osservazioni ed opposizioni 
ai piani, sulle quali si decide col decreto del 
Ministro dei lavori pubblici che approva, 
sentito il Consiglio superiore dei lavori pub­
blici, i piani medesimi.

Detti piani sono attuati con le modalità 
previste dal disposto dei commi 16, 17 e 20 
dell’articolo 3 sub articolo 3 della legge 31 
maggio 1964, n. 357, e devono essere inqua­
drati nei piani urbanistici comprensoriali.

Art. 2.

I proprietari di una o più unità immobi­
liari, a qualsiasi, uso destinate, possono im­
piegare la somma dei contributi loro spet­
tanti per ciascuna di esse in virtù dell’arti­
colo 4 sub articolo 6 della legge 31 maggio 
1964, n. 357, nella ricostruzione di un nu­
mero di unità immobiliari o di vani desti­
nati ad uso abitazione anche inferiore a 
quelli distrutti o abbandonati.

Art. 3.

In deroga al disposto del primo comma 
dell’articolo 19-bis sub articolo 16 della leg­
ge 31 maggio 1964, n. 357, ed ai fini di una 
prima attuazione della legge medesima, il 
nucleo di industrializzazione ideila provincia 
di Udine è costituito ad ogni effetto dalle 
sedi di agglomerazione industriale che sa­
ranno determinate con decreto idei Ministro
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per l’industria e per il commercio di con­
certo con quelli per l'interno, per il tesoro 
e per i lavori pubblici, sentiti i Comuni di­
rettamente interessati.

Dettò decreto comporta dichiarazione di 
pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza, 
ai fini della eventuale espropriazione degli 
immobili compresi nel perimetro delle sedi 
di agglomerazione industriale.

L'estensione definitiva del nucleo di indu­
strializzazione verrà determinata successiva­
mente, in base alle indicazioni del piano 
urbanistico comprensoriale di cui all'arti­
colo 3, sub articolo 3 della legge 31 maggio 
1964, n. 357, con decreto del Ministro per 
l'industria e per il commercio, di concerto 
con quelli per l'interno, per il tesoro e per 
i lavori pubblici.

Art. 4.

All'acquisizione, anche mediante esproprio, 
delle aree destinate a sedi di agglomerazio­
ne industriale di cui all’articolo precedente, 
nonché alla esecuzione delle opere di siste­
mazione ed urbanizzazione delle aree stesse, 
provvede un Consorzio da costituire secon­
do il disposto dell'articolo 19-bis, secondo 
comma, sub articolo 16 della legge 31 mag­
gio 1964, n. 357.

Le aree comunque acquisite sono assegna­
te dal Consorzio in base a piani proposti dal 
Consorzio stesso ed approvati con decreto 
del Ministro per l'industria e per il com­
mercio.

Art. 5.

La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale.


